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non si contentavan più di parole, e i Comitati secreti che ave- 
van scritto sulla loro bandiera: o indipendenza o rivoluzione, 
soffiavano nel fuoco. Tale era per l ’Albania un comitato for­
matosi all’estero con un organo intitolato Albania apparente­
mente solo di cultura, e altre società politico-letterarie che 
avevano i loro focolari a Sofia, a Bucarest e a Boston. Quan­
tunque la Malcija si calmasse anche nell’ anno 1911 obbligan­
dosi il governo, sotto la pressione dell’Austria a riparare i 
danni, e distribuire del grano per la miseria che aveva invaso 
le montagne, pure i Comitati avevan deciso di farla finita col 
Governo turco. Essi presentarono 12 punti di riforma o con­
cessioni, e il governo fu largo di promesse. Ma non ci furono 
garanzie e da tutte e due le parti mancava la buona volontà 
perchè non c’era fiducia reciproca. Il Governo turco si mostrò 
duro e intollerante verso i cattolici specialmente della Zadrima 
e però l ’ inverno 1911-12 servi ai Giovani Turchi e ai Komìt 
(o ribelli) per prepararsi a una nuova, implacabile guerriglia, 
che i montanari non avrebbero potuto fare di più contro i can­
noni e i battaglioni di lourgoùd Paslia. In tal occasione, il 
Montenegro che da anni cercava guadagnarsi i montagnoli, 
offrì loro armi, munizioni e vettovaglie e in caso di bisogno, 
un asilo sicuro. Per l ’estate seguente le tribù di Hoti, Gruda, 
Kastrati, Kelmendi, Shala, Shoshi, Temali, Shllaku e Puka 
erano pronte a insorgere. Il Governo austriaco non poteva in­
tromettersi, ma cercava in tutti i modi distogliere i montagnoli 
dall’alleanza montenegrina. Alcuni Vescovi videro anzi in que­
sto un pericolo per la religione cattolica, se il Re del Monte- 
negro avesse esteso il suo dominio sull’Albania del Nord, e 
fecero molte istanze perchè l ’Austria agisse energicamente, ma 
l ’Austria, secondo che ci assicura il Cronista che abbiamo sot- 
t’ occhio, avrebbe risposto di non poter far nulla con la forza 
prima del 1913. E però avvenne che avendo ormai deciso di 
liberarsi dai turchi, i Malissori si allearono, di fatto, per un 
primo tempo, col Montenegro. Pei Padri Gesuiti e soprattutto 
pei Missionari le circostanze erano molto delicate, ma la norma 
come dovessero contenersi in frangenti così pericolosi fu data da 
una consulta che tennero insieme. Il P. Cattaneo propose il


